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È con piacere che la Rete dei Centrum Sete Sóis Sete Luas presenta 
l’esposizione dell’artista César Molina, per la prima volta in Italia e in Por-
togallo, con il sostegno del Comune di Pontedera e della Câmara Municipal 
de Ponte de Sor.
La presenza di César Molina onora il lavoro sviluppato dal Festival Sete 
Sóis Sete Luas, che, iniziato nel 1993, è un progetto promosso da una Rete 
Culturale di 25 Città di 10 Paesi: Brasile, Capo Verde, Croazia, Francia, Gre-
cia, Israele, Italia, Marocco, Portogallo e Spagna.
Il Festival realizza la sua programmazione nell’ambito della musica popo-
lare contemporanea e delle arti plastiche, con la partecipazione di grandi 
figure della cultura mediterranea e del mondo lusofono. Tra gli obiettivi del 
Festival: il dialogo interculturale, la mobilità dei Paesi della Rete, la creazio-
ne di forme originali di produzione artistica con la partecipazione di artisti 
provenienti dai Paesi della Rete. 
La Rete dei Centrum Sete Sóis Sete Luas si propone i seguenti obiettivi:
- realizzare una politica di grande dialogo interculturale tra i Paesi del 

Mediterraneo e del mondo lusofono, dando più spazio alle arti plastiche 
e agli scambi tra i giovani e gli artisti delle città della Rete. 

-  conquistare un nuovo pubblico, offrendo a larghe fasce di popolazione la 
possibilità di entrare in contatto con artisti (pittori, scultori, fotografi...) 
dei Paesi del Mediterraneo, della Macaronesia e dell’Atlantico.

-  valorizzare artisti di fama, molto quotati e affermati nel proprio Paese di 
origine ma che ancora non hanno una proiezione internazionale, così 
come anche giovani talenti.

-  affermarsi come Centro Internazionale di produzione artistica, con la 
possibilità di presentare candidature nell’ambito dei programmi comu-
nitari.

-  prevedere una programmazione di residenze artistiche e la produzione di 
opere.

-  creare una programmazione con capacità di realizzare annualmente, in 
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ciascun Centro, 8-10 progetti di dimensione internazionale. 
-  caratterizzare ciascun Centro come luogo di dialogo culturale e di 

sinergia tra l’arte contemporanea, il turismo culturale, la promozione 
dell’artigianato e dei prodotti enogastronomici, il patrimonio immateria-
le, artistico e architettonico, favorendo anche il collegamento telematico 
fra i diversi Centri. 

-   garantire una programmazione culturale d’ispirazione internazionale, 
ma con costi ridotti, grazie al fatto che saranno costituiti più Centri 
Culturali SSSL che aderiranno alla stessa programmazione, potendo così 
dividere i costi di produzione. 

-  prevedere nei Centri SSSL la presenza di giovani studenti provenienti dai 
Paesi della Rete, SSSL. 

- operare in modo che ogni mese di programmazione comprenda i seguenti 
momenti: 

a) Esposizione delle opere per un periodo di tre settimane; 
b) Residenza artistica, con la durata di almeno una settimana dell’artista 

invitato; 
c) Produzione di opere (sculture, quadri…); 
d) Donazione delle opere al Centro SSSL e all’Istituzione che lo ospita; 
e) Workshop, destinato ai giovani della città, creando uno spazio formativo 

di elevata qualità e di dimensione europea; 
f) produzione di un Catalogo (in varie lingue) per ciascun progetto, divi-

dendo, pertanto, i relativi costi;
-  promuovere la programmazione in modo coordinato, con la stessa imma-

gine e con un piano comune di comunicazione, con l’obiettivo di inau-
gurare le differenti fasi della programmazione nello stesso giorno dello 
stesso mese. 

-  ogni città avrà la possibilità di far circolare i propri artisti nella Rete dei 
Centri SSSL, sulla base del principio di interscambio. 

-   la direzione artistica dei Centri SSSL sarà di responsabilità 
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dell’Associazione SSSL che dovrà garantire la qualità dei progetti 
selezionati per essere presentati nei Centri, tenendo in considerazione le 
proposte presentate dalle Istituzioni che appoggiano i vari Centri SSSL. 

-  ogni Centro Sete Sóis Sete Luas avrà i seguenti elementi in comune::
il nome: Centrum Sete Sóis Sete Luas
il logo dei Centri SSSL: un’onda che sarà disegnata su una parete esterna 
con l’indicazione dei nomi delle città che fanno parte della Rete dei Centri 
SSSL e con un breve testo poetico di José Saramago. 
Un luogo di esposizione destinato alla memoria delle attività locali e inter-
nazionali del Festival SSSL (foto, video, cd, rassegna stampa, gruppi che 
hanno partecipato alle altre sezioni del Festival fuori dal Paese…) 
La possibilità di mostrare immagini e collegare in diretta attraverso inter-
net i differenti Centri SSSL. 
La preferenza per una comunicazione elettronica (newsletter elettronica, 
inviti attraverso la mailing list, maxi-schermi all’esterno per la comunica-
zione delle attività del Centro SSSL…) 
All’esterno di ciascun Centro SSSL la presenza di un minimo di due camere 
per i giovani e gli artisti della Rete SSSL, di un locale adibito a magazzino, 
di un locale adibito ad ufficio e di un laboratorio dove gli artisti potranno 
realizzare le loro opere durante le residenze. 
All’esterno di ogni Centro SSSL la presenza di un giardino mediterraneo 
e/o atlantico. 
All’interno di ogni Centro SSSL la presenza di un locale per il bookshop 
dove si potranno presentare al pubblico tutte le produzioni culturali, artis-
tiche, editoriali, enogastronomiche e artigianali del Festival Sete Sóis Sete 
Luas: cd, dvd, libri, vini, oli rappresentativi delle Città della Rete SSSL....

Festival Sete Sóis Sete Luas
Il Direttore

Marco Abbondanza
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«LA SPIRALE DEI SENSI, Cicli e ricicli» è il titolo dell’esposizione che 
César Molina (1976, Churriana de la Vega – Granada), noto come “Cula-
tas”, nell’ambiente artistico, presenta nel Centrum Sete Sóis Sete Luas.
Questo artista è molto particolare. Non gli accade come a buona parte dei 
suoi colleghi che da piccoli sentono l’inclinazione a scarabocchiare, colo-
rare, modellare…NO. In nessun momento è cosciente che la sua vita potrà 
legarsi all’arte. Ciò nonostante, l’artista che portava dentro si agita e si fa 
strada quando visita un rottamaio, ventidue anni dopo la sua nascita. La 
ferraglia che per caso incontra i suoi occhi – mi riferisco a quelli dell’anima, 
che sono quelli attraverso i quali un artista vede - gli provoca un enorme 
turbamento perché vede bellezza dove il resto dei mortali vede solo viti, 
pezzi inservibili che una volta facevano parte di qualche oggetto utile e resti 
di lastre con molteplici ammaccature di diverso genere. Certamente, mate-
riale di scarto. Così come Michelangelo Buonarroti vedeva la figura che 
c’era dentro ad un blocco di marmo, César Molina comincia a vedere quello 
che c’è unendo diversi pezzi apparentemente inutili; e come Michelangelo 
Buonarroti voleva essere esclusivamente uno scultore, César Molina scoprì 
che voleva essere scultore al di là di ogni altra considerazione.
Questo incontro con i rottami comincia a togliergli il sonno, segnando 
nella sua vita un’inevitabile punto di rottura. Intuisce, in maniera osses-
siva, quello che può fare riciclando ferro, acciaio…Finalmente incontra il 
cammino, il suo cammino. Proprio quello; è cosciente che gli serve una 
preparazione seria e consapevole per fare i primi passi. La sua testa frena 
gli incontrollabili entusiasmi dello scultore appena nato. Gli fa vedere che 
si devono conoscere i mezzi necessari per realizzare quello che la sua anima 
di artista già gli mostra con forme e volumi. E’ allora che decide di impara-
re i segreti della forgia, degli sbalzi, di come dominare i diversi metodi di 
saldatura elettrica (morbida, forte, con forgia, con resistenza, a induzione, 
alluminotermia, a pressofusione, ad arco elettrico con elettrodo rivestito…) 
che si usano in questi tempi. Né dimentica la saldatura autogena e la pos-
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sibilità di inserire nei passaggi successivi altri elementi che integrino le sue 
creazioni.
Il 1998 è l’anno protagonista di questo sconvolgimento interno che ormai 
non lo abbandonerà. A partire da lì scopre che ormai non vuole dedicarsi a 
nessun’altra cosa che lo possa allontanare dal mondo artistico. Comincia a 
dare forma ai suoi progetti, consapevole che prima ha bisogno di conoscen-
ze tecniche imprescindibili per sviluppare, con il rigore che lo caratterizza, 
in modo inequivocabile il lavoro di scultore.
Quattro anni dopo, nel 2002, nasce “Le ore del tempo”, la sua prima espo-
sizione individuale. La mostra composta da orologi impossibili, fa fermare 
il tempo, che segna con estrema esattezza. Le forma, a volte, lussureggianti, 
altre sobrie, sfidano lo spazio appoggiate su un’ estetica libera e personale 
nata da un nuovo talento. 
Però César Molina non vuole essere un’artista che crea solo belle sculture. 
Ha bisogno di dotarle di un senso in più; quello della protesta. Anche la 
sua anima si sente coinvolta da questioni di ingiustizie sociali, di maltratta-
mento alla natura, al mondo animale, o speculazioni che danneggiano gli 
ambienti salubri per l’essere umano. Nasce quindi “No alla guerra” (2003). 
Un grande formato acquisito dal Comune di Castril, che impressiona per 
una concezione semplice ma efficace sull’inutilità di una guerra.
“La ribellione dei tori” (2004), serie che mostra alcuni dei diversi conflit-
ti che la Festa Nazionale genera nella società spagnola sotto gli aspetti 
“cultural -  etici - estetici”, esplora nuove vie che sviluppino più compiuta-
mente la sua vocazione di scultore. La sua abilità raggiunta in molto poco 
tempo come conseguenza dello sforzo e dello studio costanti, ben lo frena 
dell’esigenza con cui si accosta ad ogni opera. Mentre concettualmente 
riafferma che non è mosso da pulsioni o slanci emotivi, né si sente attratto 
da tentazioni insignificanti né da influenze esterne degli “ismi” in voga. Né 
persegue il più minimo desiderio di notorietà al di là di quella che i suoi 
sentimenti implicitamente esprimono.
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César Molina “Culatas” continua esplorando la sua anima, consapevole che 
ai  suoi progetti mancano limiti razionali. Decide, due anni dopo, che le 
sue sculture devono uscire per la strada affinché lo spettatore che si ponga 
di fronte ad esse, stabilisca un dialogo silenzioso. Nasce una collezione di 
“sculture urbane”, come a lui piace chiamarle, di grande formato, in cui le 
forme potentemente prendono vigore per soddisfare l’imprescindibile fun-
zione artistica. D’altro canto lo spazio e il vuoto si nutrono di contorni geo-
metrici disuguali che rifiutano qualsiasi tipo di esitazione nel momento di 
concepire: “ “Principio di incertezza”, “Un mondo perfetto”, Il lavoratore”, 
“Di tutti i mondi possibili”, “Al suono del vento”.
L’amore che César Molina sente per la Natura lo porta ad esplorare il 
mondo animale e realizza una serie di più di 40 sculture sotto il nome di 
“Animalarte”. Ogni animale è rappresentato con un rigoroso realismo e 
i pezzi riciclati raggiungono un livello straordinario, fino al punto di far 
credere di esseri stati fabbricati per le sculture di cui fanno parte. Contem-
plando questa serie mi risulta inevitabile l’immagine dello statunitense Joe 
Pogan, un grande maestro della forgia, dell’ecuadoregno Dario Suarez e dei 
maestri spagnoli Mariano Navares e Manuel Caba, ai quali inevitabilmente 
si accosta César Molina “Culatas”.
Continuando la sua straordinaria crescita, lo spirito creativo di César Moli-
na si mostra indomabile e sente la necessità di approfondire il campo del 
disegno: illuminazione, arredamento, interno ed esterno. Combina nuovi 
metodi e materiali. Cominciano a nascere colori e resine che reclamano un 
protagonismo che solo un artista completo è capace di donargli. Lampade 
da terra o da soffitto, apliques, lampioni urbani, testiere, tavoli dalle forme 
raffinate e dai colori audaci competono in spettacolarità.
Mantenendo senza debolezze questa linea di ricerca, impegno sociale e 
protesta, si addentra nel campo del cemento, travi di calcestruzzo, forgiati…
Nasce un progetto ambizioso che lo porta a “Alienazione costruttiva”, una 
collezione di 26 opere che costituiscono un proclama contro  gli eccessi 
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della febbre immobiliare e il suo disprezzo per l’ambiente. Con risoluta fer-
mezza dota ciascun pezzo di una forza espressiva fedele alla sua concezione 
estetica, che si realizza con un alto valore simbolico in ciascuna di esse. Non 
esita a utilizzare il colore rosso per rappresentare il ciclo della vita e il nero 
per simbolizzare la speculazione, colori che applica magistralmente per 
potenziare la sottile bellezza di queste opere.
César Molina “Culatas” ha iniziato il suo cammino artistico con uno slan-
cio vitale incontenibile. 
La sua opera emerge con forza, con coraggio e con la saggezza che solo un 
artista eccezionale possiede. Con la sua rabbiosa gioventù e con la sua dedi-
zione a questo lavoro che adotta come una religione, non stento a credere 
che questa stella nata a Churriana de la Vega – Granada, abbaglierà il pub-
blico che visita il Centrum Sete Sóis Sete Luas con le opere che compongo-
no la sua esposizione «LA SPIRALE DEI SENSI, Cicli e ricicli».
E mi azzardo a pronosticare che questa prima uscita dalla Spagna sarà il 
primo passo che lancerà questo artista a livello internazionale.

Diego Canca 
Pittore e scrittore
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Reciclar é um termo que passou a estar em voga principalmente no final 
da década de oitenta, quando se passou a ter consciência da falta de dispo-
nibilidade para armazenarmos todos os nossos resíduos. Hoje em dia esta 
postura tem que ser, cada vez mais, uma preocupação constante das nossas 
vidas e todos os alertas para esta tomada de consciência ambiental colectiva 
são sempre bem vindos.
Por tudo isto a exposição e laboratório de criatividade de César Molina, 
para além de ser uma oportunidade de apreciarmos a criatividade e sensibi-
lidade artística, poderá e deverá ser um importante alerta para a reciclagem, 
pela qual cada um de nós tem cada vez mais de se responsabilizar. 

Dr. João José de Carvalho Taveira Pinto
Presidente da Câmara Municipal de Ponte de Sor
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É com prazer que a Rede dos Centrum Sete Sóis Sete Luas apresenta a expo-
sição do artista César Molina, pela primeira vez na Itália e em Portugal, com 
o apoio dos Municípios de Pontedera e Ponte de Sor.
A presença do César Molina honra o trabalho desenvolvido pelo Sete Sóis 
Sete Luas, que, iniciado em 1993, é um projecto promovido por uma Rede 
Cultural de 25 cidades de 10 Países: Brasil, Cabo Verde, Croácia, Espanha, 
França, Grécia, Israel, Itália, Marrocos, Portugal.
O Festival realiza a sua programação no âmbito da música popular con-
temporânea e das artes plásticas, com a participação de grandes figuras da 
cultura mediterrânea e do mundo lusófono. Entre os objectivos do Festi-
val: o diálogo intercultural, a mobilidade dos artistas dos Países da Rede, 
a criação de formas originais de produção artística com a participação dos 
criadores vindos dos Países da Rede.

A Rede dos Centrum Sete Sóis Sete Luas tem os seguintes objectivos:
- realizar uma política de grande diálogo intercultural entre os Países do 

Mediterrâneo e do mundo lusófono, dando mais espaço às artes plásticas 
e aos intercâmbios de jovens das cidades da Rede.

-  conquistar um novo público, oferecendo a largas faixas da população a 
possibilidade de entrar em contacto com artistas (pintores, escultores, 
fotógrafos…) de países do Mediterrâneo, da Macaronesia e do Atlântico.

-  valorizar artistas de renome, muito cotados e reconhecidos no seu país 
de origem mas ainda sem projecção internacional, como também jovens 
talentos.

-  afirmar-se como Centro internacional de produção artística, com a possi-
bilidade de apresentar candidaturas no âmbito de programas comunitá-
rios.

-  prever a programação de residências artísticas e a produção de obras.
-  criar uma programação com capacidade de realizar anualmente, em cada 

Centrum SSSL, 8-10 projectos de dimensão internacional.
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-  caracterizar cada Centrum SSSL como lugar de diálogo cultural e de 
sinergia entre a arte contemporânea, o turismo cultural, a promoção do 
artesanato e dos produtos gastronómicos, o património imaterial, artís-
tico e arquitectónico, favorecendo também a ligação telemática dos dife-
rentes Centros.

-  assegurar uma programação cultural de inspiração internacional, mas 
com custos reduzidos, devido ao facto de mais Centrum SSSL serem 
constituídos e aderirem à mesma programação, podendo assim dividir os 
custos de produção. 

-  prever nos Centrum SSSL a presença de jovens estudantes provenientes 
dos países da Rede.

-  actuar de forma que cada fase mensal de programação deve compreender 
os seguintes momentos: 

a)  a Exposição de obras por um período de três semanas; 
b) a Residência artística, com duração de pelo menos uma semana, do artis-

ta convidado; 
c) a Produção de obras (esculturas, quadros…); 
d) a Doação das obras ao Centro SSSL e à instituição que o apoia; 
e) um Workshop, destinado aos jovens da localidade, criando um espaço 

formativo de elevada qualidade e de dimensão europeia; 
f) a produção de um Catálogo (em várias línguas) para cada projecto, divi-

dindo portanto os relativos custos
- promover a programação de uma forma coordenada, com uma mesma 

imagem e com um plano de comunicação comum, com o objectivo de 
inaugurar as diferentes fases da programação no mesmo dia de cada mês.

- cada cidade terá a possibilidade de fazer circular os próprios artistas na 
Rede dos Centros SSSL, com base no princípio do intercâmbio. 

- a direcção artística dos Centros SSSL será de responsabilidade da Asso-
ciação SSSL que terá que assegurar a  qualidade dos projectos selecciona-
dos para serem apresentados nos Centros, tendo em conta as propostas 
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apresentadas pelas instituições que apoiam os vários Centros SSSL.
-  cada Centrum Sete Sóis Sete Luas terá os seguintes elementos em 

comuns:
1) o nome: Centrum Sete Sóis Sete Luas
2) o logo dos Centrum SSSL: uma onda que será desenhada numa parede 

externa com a indicação dos nomes das cidades que fazem parte da Rede 
dos Centros SSSL e com um pequeno texto poético de José Saramago.

3) Um lugar de exposição destinado à memoria das actividades locais e 
internacionais do Festival SSSL (foto, vídeo, cd’s, recortes de imprensa, 
grupos da cidade participando em outras secções do Festival fora do 
Pais...)

4) A possibilidade de mostrar imagens e ligar em directo pela internet os 
diferentes Centrum SSSL

5) A preferência por uma comunicação electrónica (newsletters electróni-
cas, convites nas mailings lists, ecrãs grandes no exterior para comuni-
cação das actividades dos Centrum SSSL...)

6) No interior de cada Centrum SSSL a presença de um mínimo dois quar-
tos para os jovens da Rede SSSL, de um local para armazém, de um local 
para escritorio e de um laboratório onde os artistas poderão realizar as 
suas obras durante as residências. 

7) No exterior de cada Centrum SSSL a presença de um jardim mediterrâ-
nico e/ou atlântico

8) No interior de cada Centrum SSSL a presença de um local para books-
hop onde poderão ser apresentadas ao público todas as produções 
culturais, artísticas, editoriais, gastronómicas do Festival Sete Sóis Sete 
Luas: cd’s, dvd’s, livros, vinhos, azeites representativos das cidades da 
Rede SSSL...

Festival Sete Sóis Sete Luas
O Director

Marco Abbondanza
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“A Espiral dos Sentidos, Ciclo e re-ciclo” é o título genérico da exposição 
que César Molina (1976, Churriana de la Vega-Granada), conhecido como 
“Culatas” no meio artístico, apresenta no Festival Sete Sóis Sete Luas.
Este artista é muito peculiar. 
Nao aconteceu, como a maior parte dos seus colegas, desde pequeno sentir 
uma inclinaçao para rabiscar, colorir ou modelar.
Em nenhum momento estava ciente de que a sua vida podia estar relacio-
nada à arte. 
No entanto o artista dentro dele é descoberto quando visita um ferro-velho, 
vinte e dois anos após o seu nascimento. A sucata de metal com que se 
defronta os seus olhos,  - refiro os  da alma - que é por onde vê um artis-
ta,  produz um enorme choque ao ver beleza onde o resto dos mortais só 
vê parafusos, peças inutilizáveis que faziam parte alguma finalidade útil, e 
restos de chapas com fins múltiplos de diversas origens. Em suma mate-
riais de resíduos. E, como Michelangelo Buonarroti via a figura que estava 
dentro de um bloco de mármore, César Molina começa a ver o que está a 
unir peças diferentes, aparentemente inútil, e como Michelangelo Buona-
rroti queria ser exclusivamente escultor, César Molina soube que queria ser 
escultor acima de todas as outras coisas. 
Esse encontro com o ferro-velho fá-lo perder o sono, marcando um ponto 
inevitável na viragem da sua vida. Pensa obsessivamente no que pode fazer 
reciclando ferro, aço... Em suma, encontra caminho, o seu caminho. 
Então, sim, está ciente de que necessita de uma aprendizagem séria e cons-
ciente para dar os primeiros passos. A sua cabeça diminui os impulsos 
incontroláveis do escultor recém-nascido. Fá-lo ver que precisa de conhecer 
os meios para realizar o que a sua alma de artista lhe apresenta com formas 
e volumes. É então, que decide aprender os segredos da forja, o relevo em 
metal, como dominar os métodos de soldadura diferente (macio, forte, 
forjado, com resistência, por indução, aluminotermia, por vazamento, arco 
eléctrico com electrodo revestido...) utilizados nestes tempos. Sem esquecer 
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a soldadura auto-produzida e a possibilidade de incorporar outros elemen-
tos, em etapas sucessivas para complementar as suas criações.
1998 é o ano protagonista dessa convulsão interna que nunca irá abando-
nar. A partir daí descobre que não quer dedicar-se a outra coisa que possa 
afasta-lo do mundo da arte. Começa a dar forma aos seus projectos, cons-
ciente que previamente necessita de conhecimentos essenciais necessários 
para desenvolver com o rigor, que caracteriza de forma inequívoca, o ofício 
de escultor.
Quatro anos depois, em 2002, nasce “As horas do tempo”, a sua primeira 
exposição individual. 
A mostra composta por relógios impossíveis, faz parar o tempo, marcan-
do uma precisão rigorosa. As formas, - às vezes exuberantes, outras vezes 
sóbrias - desafiam o espaço apoiadas numa estética livre e pessoal, nascida 
de um novo talento.
 Mas César Molina não quer ser um artista, que só cria belas esculturas. 
Necessita de dotá-las de mais sentido: o da reivindicação. A sua alma tam-
bém está comprometida com as questões de injustiça social, os maus tratos 
à natureza, o mundo animal ou especulações que danificam ambientes 
saudáveis para os seres humanos. Surge então, “Não à Guerra” (2003). Um 
grande formato que o Ayuntamiento de Castril, (câmara municipal) com-
pra, que impressiona pelo seu design simples, mas eficaz sobre a inutilidade 
da guerra. 

“A revolta dos touros” (2004) - série que mostra alguns dos conflitos que 
gerou a Festa Nacional (Touradas) na sociedade espanhola em questões 
“cultural-ética-estética”, explora novas formas que puderam desenvolver 
de forma mais completa a sua vocação de escultor. A sua perícia progride 
em pouco tempo, como resultado do esforço e do estudo constante, para o 
bem da exigência com que trata cada trabalho. 
Embora conceitualmente reafirme que não se move por explosões ou 
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impulsos, nem se sente atraído por reivindicações irrelevantes ou pressões 
ambientais do istmo em voga.
Também não persegue o menor desejo de notoriedade, para além dos seus 
sentimentos que ficam inequivocamente expressos.
César Molina “Culatas” continua a escrutinar a sua alma, consciente de que 
os seus projectos não têm limites racionais. Decide, dois anos depois, que as 
suas esculturas devem sair para a rua, para o espectador, que se depara fren-
te a elas, estabeleça um diálogo silencioso. Nasce um conjunto de “escultu-
ras urbanas”,  - como ele gosta de chamar - em grande formato, onde as for-
mas são poderosamente revigorantes para cumprir uma inescusável função 
artística. 
Por outro lado o espaço e o vazio nutrem de contornos irregulares de geo-
metria que rejeitam qualquer tipo de hesitação no momento de concebe-
las, “Princípio da Incerteza”, “Um Mundo Perfeito”, “Labriego”, “De todos 
os mundos possíveis” “Ao som do vento”.
O amor que César Molina sente pela natureza leva-o a explorar o mundo 
animal e faz uma série de mais de 40 esculturas sob o nome “Animalarte”. 
Cada animal é representado com um realismo rigoroso e as peças recicladas 
atingem um nível extraordinário, ao ponto de fazer crer que as peças que 
completam as esculturas foram fabricadas. Ao comtemplar esta série vem-
me inevitável a imagem do norte-americano Joe Pogan, um grande mestre 
da forja, do equatoriano Dario Suarez e dos mestres espanhois Mariano 
Navares e Manuel Caba, a que se junta a eles irremediavelmente Cesar Moli-
na “ Culatas “.
Dando continuidade ao seu avanço implacável, o espírito criativo de César 
Molina mostrou-se indomável e sente a necessidade de investigação no 
domínio da concepção: iluminação, mobiliário, interiores e exteriores. 
Incorpora novos procedimentos e materiais. Começam a surgir cores e resi-
nas, que reclamam um protagonismo que só um artista completo é capaz 
de lhes dar. Candeeiros de pé ou de tecto, apliques de parede, iluminação 
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pública, cabeceiras, mesas de formas requintadas e cores ousadas rivalizam 
em espectacularidade.
Mantendo inabalável essa linha de investigação, compromisso social e rei-
vindicativo, entra no campo do cimento, vigas de concreto, lajes... Surge um 
ambicioso projecto que o leva à “Alienação construtiva”, uma colectânea de 
26 obras que fazem um apelo contra os excessos da febre imobiliária e o seu 
desprezo para com o meio-ambiente.
Com inexorável firmeza dota cada peça de uma força expressiva fiel à sua 
concepção estética, que é reforçada com um alto valor simbólico em cada 
uma delas. Não hesita em usar a cor vermelha para representar o ciclo de 
vida e o preto para simbolizar a especulação, que usa com maestria para 
realçar a beleza sutil dessas obras.
César Molina “Culatas”, iniciou a sua vida artística com uma dinâmica 
imparável. A sua obra emerge com força, com nervos e com a sabedoria 
que só um artista excepcional possui. Pela sua juventude raivosa e pela sua 
dedicação a este ofício que considera como uma religião, faz-me acreditar 
que esta estrela nascida em Churriana de la Vega – Granada – deslumbrará 
o público que visite o Festival Sete Sóis Sete Luas, com as obras que com-
põem a exposição “A Espiral dos Sentidos, Ciclo e re-ciclo”. E atrevo-me a 
prever que esta primeira saída de Espanha é o primeiro passo para lançar 
este artista internacional.

Diego Canca 
Pintor e escritor


